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RUOLO DI ARPAT
L.R. 25/98  “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”

Art. 18 - Attività sperimentali

1. La Regione autorizza le attività sperimentali, ……omissis…..
2. Le attività sperimentali autorizzate possono essere interrotte in ogni momento,

anche prima della scadenza prevista, qualora i controlli rilevino rischi di danno
ambientale e territoriale.
anche prima della scadenza prevista, qualora i controlli rilevino rischi di danno
ambientale e territoriale.

3. La Giunta regionale definisce:
a) la procedura di rilascio delle autorizzazioni;
b) i casi in cui le autorizzazioni sono subordinate al deposito di una garanzia

finanziaria;
c) i criteri e le modalità di controllo da parte dell’Agenzia regionale per la protezione

ambientale della Toscana - ARPAT, fermo restando che i costi dei controlli
ambientali sono a carico del soggetto richiedente l’autorizzazione alla
sperimentazione;

d) le attività di monitoraggio da effettuarsi da parte del soggetto richiedente.



Distribuzione del lavoro

Dipartimento di Siena : 
biofiltrazione passiva: biowindows c/o ex discarica Le Fornaci 
(Monticiano, SI)

Dipartimento di Arezzo:
biofiltrazione attiva: biofiltro collegato al sistema di estrazione del biofiltrazione attiva: biofiltro collegato al sistema di estrazione del 
gas di discarica  attualmente presente, c/o discarica di Podere il 
Pero (Castiglion Fibocchi, AR)



Analisi del compost utilizzato come materiale filtrante delle biowindows

4



Verifica modalità approntamento dei manufatti necessari alla sperimentazione

Riempimento dello 
scatolare

drenaggio basale

Materiali riempimento/rinfianco

Allestimento 
biowindows

Rinfianchi laterali  



Verifica metodi, strumentazione utilizzata e modalità di campionamento e misura 
per il monitoraggio dell’attività sperimentale

Misure macro 
componenti biogas 

con camera 
d’accumulo statica

Campionamenti H2S 
con fiale in carbone 

attivo

Misure con sonda 
termometrica



Verifica metodi, strumentazione utilizzata e modalità di campionamento e misura 
per il monitoraggio dell’attività sperimentale

Camera di flusso 
dinamica, canister

e fiale

Campionamenti 
odorimetrici

Bottle samplers per 
campionamento VOC



Verifica in campo della calibrazione dell’analizzatore gas

Verifica tramite utilizzo di miscela
di gas a concentrazione certificata

Valori ottenuti come media di 3
letture successive

Zero: 
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Acquisito certificato di 
taratura periodica 
dell’analizzatore

•CH4= 0 ppm, 
•CO2 18 ppm ,
•O2 0,16%. 

Span:
CH4 (24,7%): lettura 24,5%
CO2 (29,3%): lettura 32,4% 



Valutazione attività di manutenzione

Sostituzione sonde interne alle biowindows



Valutazioni sull’attività svolta
• Ottima efficacia per l’abbattimento del biogas in biowindows poco emissive

(biogas “residuale”).
• Buona efficacia abbattimento del biogas anche in biowindows molto emissive

(biogas “maturo”).
• Per massimizzare abbattimenti e funzionalità, opportuno definire criteri per

dimensionare i sistemi di biofiltrazione ed il range ottimale di oscillazione dei
parametri che influiscono sui processi biossidativi e sulla permeazione nelparametri che influiscono sui processi biossidativi e sulla permeazione nel
materiale filtrante.

• Necessità di pianificare manutenzioni, monitoraggi e controlli per garantire la
costanza di prestazioni e prevenire possibili criticità. Es.:
 rinfianchi al contatto fra l’involucro metallico e la copertura della discarica per

prevenire la formazione di via di fuga preferenziali
 Controllo dello stato del capping (fessurazioni, avvallamenti, spessori….)
 Sostituzione/ripulitura sonde di monitoraggio

• Piano di monitoraggio adottato completo, efficace ed in linea con le ultime
direttive tecniche (vedi recentissime Linee Guida SNPA su monitoraggio soil
gas e su valutazione emissioni odorigene).



Riflessioni generali
• Necessità di recepire la sperimentazione nel quadro normativo di riferimento per:

• validare formalmente e dietro adeguata valutazione tecnica, i risultati delle
sperimentazioni

• aggiornare le BAT per le discariche al progresso tecnologico (BAT formalmente
bloccate al D.Lgs. 36/03, in recepimento Direttiva 1999/31/CE)

• assicurare interpretazioni univoche da parte degli Enti preposti al rilascio delle
autorizzazioni e ai controlli

• Estendere le valutazioni suddette anche ad altre tematiche inerenti le discariche,• Estendere le valutazioni suddette anche ad altre tematiche inerenti le discariche,
promuovendo la sperimentazione e l’applicazione di tecniche, materiali e
soluzioni innovative (dopo adeguata validazione):

• Materiali per capping e barriere di base
• Utilizzo di rifiuti come materiali da costruzione
• Gestione percolato
• Metodologie di monitoraggio e controllo
• ………

• Appurato il ruolo residuale delle discariche nella filiera della gestione dei rifiuti, è
prioritario aggiornare il quadro normativo inerente la prevenzione dei rifiuti
(sottoprodotti) ed il loro recupero (End of Waste)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Abbazia di S. Galgano e Poggio 
di Montieri: vista dalla discarica 
“Le Fornaci”


